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Il turismo “dell’heritage” religioso rappresenta una delle forme di turismo culturale oggi più 
praticate non solo per il motivo spirituale che lo sollecita e per il valore storico-artistico ed ar-
chitettonico dei beni visitati, ma anche per il desiderio di un arricchimento culturale ed espe-
rienziale che caratterizza il turista moderno. Alla visita ai luoghi sacri si affianca più spesso 
la domanda di percorsi d’interesse religioso che consentono di sperimentare antiche vie di 
pellegrinaggio, ma anche di soddisfare esigenze emotive ed intellettuali alla ricerca di cultura, 
autenticità e spiritualità di un territorio.
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In Treno - By Train
da Milano attraverso Lecco
da Chiavenna attraverso Colico 
dalla Svizzera attraverso St.Moritz e Tirano

In Aereo - By Plane
Dai principali aeroporti lombardi
collegati con comode navette alla 
Stazione Centrale di Milano

Distanze dai principali aereoporti:
Linate - Sondrio: 135 km
Malpensa - Sondrio: 170 km
Bergamo Orio al Serio - Sondrio: 120 km

In Auto - By Car
Da Milano attraverso Lecco

Da Brescia e Bergamo attraverso
Lecco o il Passo San Marco

Dalla Svizzera attraverso
il Passo dello Spluga, il Maloja,
il Bernina o il Passo del Gallo
e Livigno

Dall’Austria attraverso
il Passo dello Stelvio

Madonna della Pace
LANZADA, ALPE PRABELLO

La chiesa della Madonna della Pace, costruita nel 1919 sulla 
sommità di un rilievo roccioso, è uno dei simboli dello splen-
dido panorama dell’Alpe Prabello. La piccola chiesa presenta 
una facciata a capanna e un portale a sesto acuto, con una 
cancellata in ferro e due battenti in larice, sormontati dalla 
scritta “Maria regina della Pace – 1919”. Il soffitto è realizzato 
in listoni di abete pitturato, inclinato come le falde del tetto a 
capanna. Nel presbiterio si trova un’ancona in legno di cem-
bro comprendente una nicchia con la statua della Madonna 
col Bambino, ed un tabernacolo intagliato da Erminio Dioli, 
come l’altare. 

CHIESA IN VALMALENCO, PRIMOLO TORRE S. MARIA
Santuario della Beata Vergine delle Grazie Madonna della speranzaSan Giuseppe

Secondo la tradizione la chiesetta della Madonna della Spe-
ranza, edificata su un grande macigno, è stata edificata per 
“ex voto” e come protezione dai sassi cadenti dalla ripida 
sponda sovrastante. La chiesa conserva una tela di fine Set-
tecento raffigurante la Madonna col Bambino e una fanciulla 
con fiori intrecciati nei capelli. I malenchi chiamano ironica-
mente questo luogo di culto “Chiesina del mal di denti”: si 
dice che, che girando attorno a questa chiesetta, passi il mal 
di denti. In realtà, questo farebbe passare ogni male, perché è 
impossibile girare intorno al macigno su cui è eretta la chiesa 
senza precipitare nello strapiombo sottostante. 

La suggestiva chiesetta di S. Giuseppe è stata costruita nel 
XVI secolo nella contrada Cà Bianchi di Torre, su un balco-
ne panoramico da cui si possono ammirare la Valmalenco e 
le sue vette. La chiesa è immediatamente riconoscibile per 
l’architettura insolita, caratterizzata da un portico sorretto da 
robusti pilastri e un campanile dall’altissima cella campana-
ria. La facciata presenta un portale settecentesco in pietra, 
due finestre laterali e una, tonda sopra il portale. All’interno 
le decorazioni sono minime: un grande crocifisso in legno 
dipinto troneggia nel presbiterio, sulla cui volta sono affre-
scati ottagoni con angioletti e i quattro Dottori della Chiesa, 
databili al sec. XIX.

Eretto nel 1688, il Santuario della Beata Vergine delle Grazie 
di Primolo è ancora oggi un importante luogo di devozione 
mariana e meta di pellegrinaggi, come testimoniano le tavo-
lette ex voto, alcune molto antiche. Nel 1765 il Santuario rice-
ve dal Capitolo Vaticano il riconoscimento dell’incoronazione 
della pregiata statua della Madonna, preceduta in provincia 
solo dalla Madonna di Tirano e dalla Madonna di Gallivaggio. 
Nel tardo Ottocento è nata la tradizione – ancora viva - di 
“grattare il vetro” della nicchia che conserva la Madonna da 
parte delle donne in cerca di marito.
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CASPOGGIO
Sant’Antonio
La piccola chiesa di Sant’Antonio è stata costruita intorno al 
1673 in località Pianaccio con linee architettoniche semplici, 
sia esternamente – con una facciata a capanna e un campa-
nile dalle forme essenziali – che internamente, dove l’unica 
decorazione si trova nel presbiterio, la cui volta a crociera è 
impreziosita da stelle e cornici in gesso con figure angeliche. 
La pala d’altare raffigura Sant’Antonio Abate e sovrasta un 
altare in lastre di serpentino installato nel 2009 e dedicato 
alla Beata Vergine della Neve. Accanto al presbiterio si trova la 
statua policroma della Madonna della Neve con il Bambino.
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Tra Paradiso e Inferno 
Alle radici della fede

I percorsi della fede in alta quota
Le chiese del fondovalle
Fede e antichi mestieri

Le chiese dei maggenghi

1 Caspoggio Sant’Antonio

2 Lanzada, Alpe Prabello Madonna della Pace

3 Chiesa in Valmalenco, Primolo
 Santuario della Beata Vergine delle Grazie

4 Torre S. Maria San Giuseppe

5 Spriana Madonna della speranza

I maggenghi e i territori di alta quota custodiscono degli 
splendidi luoghi di culto che rispecchiano appieno il carattere 

genuino delle piccole comunità di montagna. 
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I maggenghi e i territori di alta quota 
custodiscono degli splendidi luoghi 
di culto che rispecchiano appieno 

il carattere genuino delle 
piccole comunità di montagna. 

1 Caspoggio
Sant’Antonio

2 Lanzada,
Alpe Prabello
Madonna della Pace

3 Chiesa in Valmalenco, 
Primolo
Santuario della Beata 
Vergine delle Grazie

4 Torre S. Maria
San Giuseppe

5 Spriana
Madonna della speranza
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